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Venafro in tiltVenafro in tilt

Le neve mette ko
la città e l’ospedale  
Cadono due tralicci sulla variante, salta l’energia elettrica 
VENAFRO. Situazione

drammatica a Venafro. A met-

tere in ginocchio la città non è

stata tanto la nevicata, seppu-

re insolitamente copiosa per

questo lembo di Molise (per

trovare 10 cm di neve occorre

tornare indietro di 27 anni, al

1985) ma un blackout che ha

fatto piombare strade e case

nel buio  assoluto. Dopo ore

di intermittenza, l’energia

elettrica si è interrotta del tut-

to attorno alle ore 15, quando

per cause ancora da accertare,

uno o più tralicci dell’alta ten-

sione si sono abbattuti al suo-

lo in territorio di Pozzilli, a ri-

dosso della Variante alla Sta-

tale 85 Venafrana. A mettere

fuori uso i tralicci potrebbero

essere stati dei fulmini. La zo-

na infatti per tutta la giornata

è stata interessata da vistosi

fenomeni elettrici. Tecnici ed

operasi dell’Enel

hanno lavorato per

lunghe ore senza riu-

scire a venire a capo

del grave problema.

Il blackout ha inte-

ressato in parte o del

tutto anche i comuni di Sesto

Campano, Montaquila e Poz-

zilli.  Migliaia di famiglie si

sono così ritrovate senza ener-

gia

elettrica

e senza acqua, almeno

nel caso delle strutture

condominiali alimentate dalle

autoclavi, ad affrontare una

notte rigidissima. Grossi pro-

blemi anche al Santissimo

Rosario dove i sistemi alter-

nativi solo parzialmente sono

riusciti a compensare

l’assenza di ener-

gia elettrica

della rete.

Col so-

praggiun-

g e r e

d e l l a

sera la

s i t u a -

z i o n e

si è fat-

ta anco-

ra più

c a o t i c a .

La gente si

è riversata in

massa nei pochi

supermercati aper-

ti, quelli che potevano

contare sui generatori di cor-

rente autonomi.

I venafrani, in un sorta di psi-

cosi da ‘lunga notte’ hanno

fatto incetta di candele, acqua

minerale e generi di prima ne-

cessità. Di lieve entità invece

i disagi determinati diretta-

mente dalla neve caduta in

quantità piuttosto modesta. Le

principali arterie cittadine so-

no rimaste praticabili, grazie

anche all’azione dei mezzi

spazzaneve e spargisale atti-

vati dal Comune. In prima fi-

la anche gli operai comunali

armati di pale e lo stesso sin-

daco Nicandro Cotugno af-

fiancato dall’assessore alla

Viabilità Nicandro Boggia e

dall’assessore ai Lavori pub-

blici Claudio Petrecca. Com-

plessivamente quella di ieri è

stata una giornata campale per

la città. In tanto marasma gli

unici a trovare il modo di di-

vertirsi sono stati i bambini

che di fronte al manto nevoso

non credevano ai loro occhi.

Fino al’imbrunire si sono dati

un gran da fare per costruire

pupazzi e non hanno certo

perso l’occasione per darsi

battaglia a palle di neve.     

Ecco come si

presentava

ieri la città 

di Venafro

sotto la neve

VENAFRO. “Uscire solo in

caso di estrema necessità”.

Questo l’invito che sin da ieri

mattina il sindaco Nicandro

Cotugno ha rivolto ai cittadi-

ni di Venafro. L’eccezionale

nevicata in atto, infatti, sta

provocando non pochi disagi.

Auto e camion in panne e pic-

coli tamponamenti vengono

segnalati praticamente in tut-

to il territorio. Comunque,

complice anche l’assenza di

elettricità tanti venafrani

stanno seguendo il ‘consi-

glio’ del sindaco e, dopo aver

fatto scorta di prodotti ali-

mentari presso i pochi negozi

rimasti aperti, si sono rin-

chiusi in casa e si sono arran-

giati alla meglio in attesa del

miglioramento delle condi-

zioni climatiche. Il primo cit-

tadino, al fine di tenere sotto

stretto controllo la situazione,

aveva deciso di istituire un ta-

volo operativo che si è effetti-

vamente insediato presso il

comando della polizia muni-

cipale e al quale hanno parte-

cipato anche il direttore gene-

rale del Comune, il settore

Lavori pubblici nonché diver-

si assessori. Tuttavia, il black

out che si è verificato nel po-

meriggio ha messo in ginoc-

chio anche la stessa sede dei

vigili urbani. Quindi, tutti gli

attori del tavolo operativo

hanno deciso di uscire in stra-

da a presidiare il territorio.

Numerose sono state le ri-

chieste di aiuto pervenute. Fi-

no alla tarda serata, però, la

situazione era “sotto control-

lo”. I mezzi spargisale e spaz-

zaneve hanno continuato ad

operare per tutta la giornata

coadiuvati dai volontari della

Protezione civile. Interventi

sono stati svolti quindi anche

nelle frazioni Le Noci, Cep-

pagna e Vallecupa al fine di

consentire ai mezzi di soccor-

si di accedervi senza partico-

lare problemi. La città in se-

rata appariva spettrale con so-

lo i volontari della Protezione

civile e i vigili urbani a fare la

spola su tutto il territorio con

l’obiettivo di intervenire

prontamente in caso di neces-

sità. Per tutte le informazioni

del caso, il comando della Po-

lizia municipale aveva messo

a disposizioni i seguenti reca-

piti: 0865-902228/909439

che, però, a causa del black

out sono stati per lunghe ore

irraggiungibili. Questa matti-

na, secondo le informazioni

in possesso del tavolo opera-

tivo, la situazione relativa al-

l’elettricità dovrebbe essere

completamente risolta, per-

tanto il comando dei vigili ur-

bani dovrebbe tornare a fun-

gere da base per la pianifica-

zione degli interventi.

L’appello del sindaco: uscire
solo in caso di necessità


